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Ai Responsabili di Area  

e p.c. al Sindaco 
 

 

OGGETTO: Dichiarazioni e documenti da presentare nelle procedure di gara di attuazione interventi 

PNRR e PNC 

 

Il D.L n. 77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, individua gli Enti Locali quali soggetti attuatori 
degli interventi PNRR responsabili, pertanto, dell’attuazione e del raggiungimento dei risultati di 
ciascuna misura, declinati in termini di target e milestones, il cui conseguimento rappresenta la 
condizione abilitante per il rimborso delle risorse da parte della Commissione europea. 
Nell’attuare gli interventi di cui sopra, i soggetti attuatori sono tenuti al rispetto della normativa 
nazionale e comunitaria, per cui di seguito, si riportano alcuni adempimenti relativi alle procedure 
di gara, ai quali prestare particolare attenzione. 
 
1) Titolare effettivo  
La nozione di titolare effettivo è contenuta nell’art. 1, comma 1, lett. pp) del D.lgs. n. 231/2007 (cd 
decreto antiriciclaggio) come "la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse 
della quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione 
professionale è resa o l'operazione è eseguita".  
 
La definizione e la disciplina del titolare effettivo sono funzionali a garantire la riconducibilità di 
un'operazione alla persona fisica che, di fatto, ne trae vantaggio, al fine di evitare che altri soggetti 
e, in particolare, strutture giuridiche complesse - società e altri enti, trust e istituti giuridici affini - 
siano utilizzati come schermo per occultare il reale beneficiario e realizzare finalità illecite. 
 
La normativa europea emanata per l’attuazione del PNRR assegna un particolare valore alla 
prevenzione dei conflitti di interessi. In proposito, l’art. 22, co. 1, del Regolamento UE 241/2021 
prevede espressamente: “Nell'attuare il dispositivo gli Stati membri, in qualità di beneficiari o 
mutuatari di fondi a titolo dello stesso, adottano tutte le opportune misure per tutelare gli interessi 
finanziari dell'Unione e per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione alle misure sostenute dal 
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dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare per quanto 
riguarda la prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti 
di interessi”.  
 
Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e le Linee Guida annesse alla Circolare del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze n. 30/2022 sottolineano la necessità di garantire la trasparenza dei 
dati relativi al titolare effettivo dei soggetti partecipanti alle gare per l’affidamento dei contratti 
pubblici.  Tra l’altro, le predette Linee Guida del MEF indicano, non solo l’obbligo per gli operatori 
economici di comunicare i dati del titolare effettivo, ma anche quello, posto in capo al soggetto 
attuatore/stazione appaltante, di richiedere la dichiarazione del medesimo titolare effettivo circa 
l’assenza di conflitto di interessi. In particolare, stabiliscono che il soggetto attuatore deve:  
 
a. Nella fase di predisposizione ed approvazione Avviso/Bando di gara 
▪ accertarsi che il bando di gara per l’aggiudicazione degli appalti, preveda esplicitamente l’obbligo, 
da parte dei soggetti partecipanti, di fornire i dati necessari per l’identificazione del titolare 
effettivo1;  

▪ accertarsi che il bando di gara per l’aggiudicazione degli appalti, preveda esplicitamente l’obbligo 
del rilascio di una dichiarazione di assenza di conflitto di interessi a carico dei partecipanti (e dei 
titolari effettivi). 

 
b. Nella fase di affidamento dell’incarico al personale direttamente coinvolto nella procedura di gara 
▪ accertarsi che, come richiesto dalla normativa in materia di contratti pubblici, il personale (sia 
interno che esterno all'Amministrazione/Stazione appaltante) direttamente coinvolto nelle 
specifiche fase di una procedura d’appalto pubblico (preparazione, elaborazione, attuazione o 
chiusura) (es. RUP - membri dei comitati/commissioni di valutazione - personale che contribuisce 
alla preparazione/stesura della documentazione di gara, ecc..) abbia rilasciato una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione attestante l’assenza di conflitto di interessi e di 
situazioni di incompatibilità consegnandola al responsabile della procedura d’appalto; 
 
c. Nella fase di stipula contratto di appalto  
▪ individuare il “titolare effettivo” dell’aggiudicatario/contraente e adottare misure ragionevoli per 
verificarne l'identità, in modo che il soggetto obbligato sia certo di sapere chi sia effettivamente la 
persona fisica per conto della quale è realizzata l'operazione o l'attività. Nel caso di un’entità 
giuridica, si tratta di individuare la persona fisica (o le persone fisiche) che, possedendo o 
controllando la suddetta entità, risulta l’effettivo beneficiario dell’operazione o dell’attività;  

▪ verificare il conflitto di interessi “utilizzando i dati relativi alla titolarità effettiva dei potenziali 
aggiudicatari/contraenti”.  
 
Nel caso in cui si faccia ricorso al subappalto, la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo e 
le relative attività di verifica dovranno essere svolte anche sul soggetto terzo (subappaltatore) cui 
l’appaltatore affida in tutto o in parte, l'esecuzione del lavoro ad esso appaltato.  

 
1 Soggetti obbligati alla comunicazione di dati e informazioni relativa alla titolarità effettiva di cui al Decreto Ministeriale 
MEF n. 55 dell’11 Marzo 2022  recante “Regolamento recante disposizioni in materia di comunicazione, accesso e 
consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, di 
persone giuridiche private, di trust produttivi di effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali e di istituti giuridici affini al trust”. 

 



In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) tali controlli devono essere eseguiti su 
tutti gli operatori economici che fanno parte del Raggruppamento.  
 
Comunemente è possibile identificare l’applicazione di tre criteri alternativi per l'individuazione del 
titolare effettivo:  
1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i effettivo/i 
quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 25%. 
Se questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica non 
fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo;  
 
2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il 
gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita 
maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è fondamentale nel 
caso in cui non si riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. 
punto 1);  
 
3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari effettivi con 
i precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di amministrazione 
o direzione della società.  
 

*** 

2) Rispetto delle pari opportunità e inclusione lavorativa 
L’art. 47 del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021, stabilisce che 
nelle procedure di gara, finanziate in tutto o in parte con le risorse del PNRR o del PNC:  
 
a) gli operatori economici con più di 50 dipendenti, al momento di presentazione della domanda di 
partecipazione o dell’offerta, a pena di esclusione, devono presentare copia dell'ultimo rapporto 
redatto (il rapporto deve essere redatto ogni due anni) sulla situazione del personale maschile e 
femminile, ai sensi dell’art. 46, comma 1,2 del D.lgs n. 198/2006 con  attestazione della  sua  
conformità  a  quello  trasmesso   alle   rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale  di parità, ai sensi del comma 2 del citato art. 46 D.lgs n. 198/2006. 
In caso di inosservanza del termine biennale di redazione del rapporto, gli operatori economici con 
più di 50 dipendenti, al momento di presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, 
a pena di esclusione, devono presentare copia dell'ultimo rapporto redatto con attestazione della 
sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità. 
Di conseguenza, il bando di gara o la lettera di invito deve contenere tale prescrizione, che deve 
essere rispettata, a pena di esclusione, dagli operatori economici con più di 50 dipendenti. 

 
b) Gli operatori economici con dipendenti superiori a 15 e fino a 50, entro 6 mesi dalla conclusione 
del contratto, hanno l’obbligo di consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere3  sulla 

 
2 Rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni e in relazione allo stato di assunzioni, della 
formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta.  
3 Art. 47 comma 3 del D.L. 77/2021 “Relazione di genere sulla situazione del personal maschile e femminile in ognuna delle professioni 
ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione “. 



situazione del personale maschile e femminile. La relazione di cui sopra è tramessa alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  

 
c) Gli operatori economici di cui al punto b) sono, altresì, tenuti a consegnare alla stazione 
appaltante, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, la certificazione di cui all'art. 174 della 
Legge n. 68/1999 e una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima Legge 
e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di 
scadenza di presentazione delle offerte. La relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali 
aziendali. 
Di conseguenza, il contratto deve contenere tale prescrizione. 
 
La violazione dell'obbligo di cui al punto c) determina, altresì, l'impossibilità per l'operatore 
economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo 
di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in 
tutto o in parte, con le risorse di cui al PNRR o al PNC.  
  
I rapporti e le relazioni sopra indicati devono essere pubblicati sul profilo del committente, nella 
sezione "Amministrazione trasparente", ai sensi dell'art. 29 del D.lgs n. 50/2016 e comunicati alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri ovvero ai Ministri o alle autorità delegati per le pari opportunità 
e della famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale. 
 
d) Le stazioni appaltanti prevedono nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole 
dirette all'inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell’offerta, di 
criteri orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle persone disabili,  
la parità di genere e l'assunzione di giovani,  con  età  inferiore  a trentasei anni, e donne.  
Ai sensi del comma 7 dell’art. 47 del citato D.L. n. 77/2021, le stazioni appaltanti possono escludere 
quanto sopra o stabilire una quota  inferiore, dandone adeguata  e  specifica  motivazione,  qualora  
l'oggetto  del contratto, la tipologia o la natura del  progetto  o  altri  elementi puntualmente  indicati  
ne  rendano   l'inserimento   impossibile   o contrastante  con  obiettivi  di  universalità  e   socialità,   
di efficienza, di economicità e di qualità  del  servizio  nonché di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche. 
 
e) I contratti d’appalto prevedono l'applicazione di penali per l'inadempimento dell'appaltatore agli 
obblighi di cui sopra, commisurate alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all'importo 
del contratto o alle prestazioni del contratto.  
La penalità deve essere esplicitata negli atti di gara e riportata nel contratto. 
Uri, 24.05.2023 

 
Il Segretario comunale 

Dott.ssa Silvia Cristina Contini 
Firmato digitalmente 

 
4 Le imprese, sia pubbliche sia private, qualora partecipino a bandi per appalti pubblici o intrattengano rapporti convenzionali o di   
concessione   con   pubbliche amministrazioni, sono tenute a presentare preventivamente alle stesse la dichiarazione del legale 
rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ((...)), pena l'esclusione. 


